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Dossier

Spagna, Italia e Storia del turismo: alcuni studi

Annunziata Berrino
Università degli Studi di Napoli Federico II
http://orcid.org/0000-0001-5930-6109

Da oltre un ventennio la storiografia europea sta offrendo lavori di 
grande interesse di Storia del turismo, turismo finalmente interpreta-
to come fenomeno complesso della modernità occidentale, saldamente 
collocato nell’età contemporanea, grazie all’apporto delle categorie in-
terpretative offerte da tutte le discipline umanistiche e dagli specialismi 
storiografici. In questi anni, nonostante il turismo sia un fenomeno che 
presenta importanti aspetti transnazionali e internazionali, la ricerca 
storica ha ritenuto comunque necessario concentrare prioritariamente 
i propri sforzi sulla ricostruzione e interpretazione delle vicende nazio-
nali, per spingersi solo di recente su scenari più ampi e comparativi. È 
un percorso che è stato comune a molte storiografie nazionali europee, e 
in questo trend gli studiosi di Italia e Spagna hanno stretto e ancora in-
trattengono relazioni scientifiche intense e proficue. A lungo il binomio 
Italia-Spagna ha rimandato agli anni Sessanta, quando i due Paesi furono 
concorrenti nell’offerta di turismo balneare sulle coste del Mediterraneo, 
ma la ricerca recente ha spinto con sempre maggiore consapevolezza ad 
ampliare l’arco cronologico e il ventaglio degli argomenti. Le pratiche 
turistiche, le imprese, le istituzioni, le politiche, le culture sono i grandi 
temi attraverso i quali gli storici del turismo stanno restituendo una pro-
fondità storica a un fenomeno troppo a lungo glissato. 

Gli articoli raccolti in questo numero di “Spagna Contemporanea” 
danno conto di quanto si è detto e mostrano come l’humus ben arricchito 
dai lavori recenti di Storia del turismo consenta di tracciare nuove inte-
ressanti piste di ricerca. I quattro articoli che seguono coprono l’intera 
periodizzazione della Storia del turismo che, com’è noto, prende il via 
dalla maturazione del fenomeno a metà del XIX secolo. Si parte allo-
ra dall’Ottocento e dall’analisi dell’immaginario della Spagna elaborato 
dalla pubblicistica specializzata nell’ultimo quarto di quel secolo. L’ar-
ticolo di chi scrive prende le mosse dalla narrazione della visita dell’ex 
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presidente degli Stati Uniti d’America Ulysses Grant in Spagna nel 1878, 
nell’ambito del suo viaggio intorno al mondo. Quel viaggio e la narrazio-
ne che seguirono sovrapposero all’ormai cristallizzato sguardo sulla Spa-
gna, elaborato dalla cultura romantica ai primi dell’Ottocento, quello del-
la modernità più spinta, frutto delle grandi trasformazioni economiche 
e sociali in atto. Fu un passaggio culturale importante, perché inaugurò 
una lettura del Paese attenta a individuare il contributo che la Spagna 
poteva dare al turismo nel contesto del nuovo ordine mondiale – reale 
e immaginario – che si stava strutturando, nel quale ad esempio Barcel-
lona, pienamente integrata negli scambi internazionali, emergeva come 
città cosmopolita, capace di attrarre «curious travellers». 

L’originale vivacità dell’area catalana, già individuata dalla pubbli-
cistica specializzata nel turismo dell’ultimo quarto dell’Ottocento, è il 
tema specifico dell’articolo di Saida Palou Rubio, che analizza gli anni 
dal 1931 al 1936 nei quali la Catalogna, nel contesto della Seconda Re-
pubblica, fu nelle condizioni di poter elaborare una propria autonoma 
politica turistica fino allo scoppio della Guerra civile. Quell’esperienza 
di autonomia fu l’esito di politiche turistiche nazionali inefficaci, elabo-
rate su modelli desueti di turismo elitario, ma anche di spinte del settore 
privato. Gli operatori locali furono infatti capaci di creare un sistema di 
gestione e di promozione del turismo senza precedenti; si ebbe allora 
consapevolezza del valore del turismo e furono istituiti numerosi enti 
aventi come finalità la promozione del turismo; anche se quelle istituzio-
ni furono attraversate da contrasti, fragili e prive di risorse economiche, 
iniziarono comunque a elaborare e diffondere un’immagine della regione 
fondata sui valori ambientali e culturali, contrastando stereotipi negativi 
e alimentando e sedimentando così un immaginario che si intrecciava 
con la spinta a costruire un’identità nazionale. In Catalogna, grazie a un 
contesto di sviluppo economico e di buona articolazione sociale, l’in-
teresse per il turismo si espresse anche nella diffusione di pratiche di 
turismo assistito, secondo modelli che in Italia e in Francia risalivano 
all’Ottocento e che furono perfezionati tra le due guerre. Proprio il turi-
smo sociale, ovvero le forme di intervento pubblico teso a sostenere la 
partecipazione alle pratiche turistiche dei segmenti più deboli è il tema 
centrale dell’articolo di Ester Capuzzo. L’autrice analizza gli anni del se-
condo dopoguerra e mostra come il turismo assistito dallo Stato, seppur 
in un complesso intreccio con finalità politiche, contribuì non soltanto a 
diffondere la pratica turistica tra impiegati e operai – e in Spagna anche 
tra i liberi professionisti –, ma produsse anche un arricchimento della 
geografia turistica. L’intervento pubblico operò allora anche da stimolo 
per tante regioni rimaste fino ad allora escluse o ai margini dei grandi 
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flussi; in Italia emersero località per le vacanze in Sardegna, ad esempio, 
oppure sul Gargano e sulla costa foggiana in Puglia, sulle isole Pontine 
del Lazio, sulla costa messinese in Sicilia. Allo stesso modo in Spagna il 
turismo assistito contribuì al lancio di territori come la Costa Verde sul 
Mar Cantabrico e la Costa Dorata, che nel 1964 fu inserita dal Ministero 
de Información y Turismo nel registro de denominaciones geoturísticas. 

Il riflesso dell’antichità degli scambi nello spazio mediterraneo nel tu-
rismo più recente è il tema centrale del quarto articolo, firmato da Ema-
nuela Locci. Complesse vicende politiche tra età tardo medievale ed età 
moderna trasferirono una serie di tratti culturali, veicolati da correnti 
migratorie, dalla regione spagnola della Catalogna alla città di Alghe-
ro, collocata sulla costa nordoccidentale della Sardegna. Da allora quei 
caratteri iberici in territorio sardo hanno stratificato un immaginario 
pronto ad attivarsi in determinate congiunture storiche e che oggi risulta 
strategicamente funzionale allo scambio turistico. Una dinamica che ha 
riflessi culturali e politici, economici e istituzionali molto delicati e che 
conferma ancora una volta la complessità del turismo. 

Dunque, un numero di “Spagna Contemporanea” che offre un saggio 
delle ricerche più recenti di storia del turismo tra Italia e Spagna. Ricer-
che che si collocano per tanti aspetti in un percorso che, anche con l’au-
silio della multidisciplinarietà, vuole ampliare le prospettive di ricerca, 
per meglio accostarsi alla complessità del turismo. 


